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magistrato, signor Repollini Lorenzo, so- 
el Re — a cui rendo pubblicamente sentiti 
e ho dovuto buttare sulla carta i miei ap- 
giorni, strappando qualche ora agli affari 

L, con la quale furono scritte, queste pagine 
la ha moltissime imperfezioni ; certi argo- 
LStanza sviluppati ; ed in alcuni pensieri c'è 
leterminato. 

o ciô, riflettendo corne ai nostri giorni la 
multuosa, è agitata da un incessante vortice 
:avalcantisi : il pensiero, rotto ogni freno, di- 
, spiare nel lontano futuro, scrutare a fondo 
alto da vertigine dà uno spasimo inenarra- 
buiata, indecisa, barcollante, i cui dolori fu- 
pardi ed eretti a sistema da Schopenhauer e 

di spirito , in questo continuo avvicendarsi 
sistemi, che, nati ieri, oggi son già vecchi, 
ni oscuri, invasi dalla sete del sapere, corne 
qualche concetto non tanto comune, balenato 
lasciando ad altri migHori il compito di fe- 
rlo. 

col présente opuscolo sulla giuria, studiato 
lora — per quanto io ne sappia , almeno in 

avvertendo, perô, -- non vogHo equivoci, — 
tto ad usare argomentazioni, già ampiamente 
)lte. Se non m' affrettassi, perciô, a pubbli- 
:ritica sul giuri, essa potrebbe diventare roba 



anche pubbHcata una mia confekeii6y^^l6 
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n punto di partenza nella mia brève e. me- 

età umana, o meglio la prima accozzaglia 
présenta regole definite, non ha distinzioni : 
quel primitive complesso non ha funzioni 
bastare a se stesso,- nella ristrettissima cer- 
isogni. 

:riarcale o con la tribu, che vogliamo chia- 
•imonio con una série d'obblighi nelle mo- 
una categoria, ben precisata, di diritti ne* 

î sono re, sacerdoti, giudici ecc 

uppo sociale gli originari diritti de' patres 
lia per delegazione, poi per consuetudine e 
îrsone, che sono separatamente re, giudici, 
l loro ministerio non piii nell'angusta sfera 
L un campo più vasto, conie sarebbe a dire 
1 città, 

la famiglia acquista dei caratteri speciali con 
dl'altro il complesso maggiore in cui essa è 
empre meglio, con nuovc relazioni interfa- 

itarsi sufficientemente delineate le due leggi 
rhniione; le quali fanno sentire la loro in- 
:11e arti e ne' mestieri , sviluppantisi ogni 
^rionico esercizio meccanico , inserviente a 
enze , e praticato per intiero da ogni sin- 
itre le arti ed i mestieri crescono e si dif- 
de' bisogni moltiplicantisi, si organizzano 

to, è bene, per ciô che dovrô dire^ in que- 

uigiTizea oy VjOOQIC 
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ùnzioni, aventi carattere générale, tendono 
, sotto il controllo dello Stato , la produ- 
11a materia sociale, da cui tutti attingiamo 
li ordinamenti economici , cioè , — a parlar • 

a lungo essere monopolizzati da pochi in- 
• nécessita d' evoluzione , rendersi funzioni 
n, 

lismo perciô è perfettamente conforme aile 
ali, è strettamente e rigorosamente scienti- 
nde perché è conibattuta con tanto accani- 
ne la distruzione degli ordini civili. 
gomento, preso a trattare, e per poco tra- 
girci di vista la série infinita délie relazioni 
i nazioni si stabiliscono ed in mille manière 
lese nel campo commerciale, industriale, ed 
itifico, adempie, a seconda délie rispettive 
climatiche, storiche ed intellettuali, ad una 

strettamente legasi , rendendole indispen- 
gli altri paesi. E cosi tutti i popoli, indipen- 
d'azione e al tempo stesso tra essi vinco- 
immi revole quadro di varie f à c à'u7iità, le 
ima legge cconomica conosciutissima : dwi- 
avoro. 
de deir opuscolo , pria di trattare partico- 

è uopo dare uno sguardo, suUa scorta di 
to, allô svolgimento délia scienza. 
andati fu quasi sintetizzata sotto il nome 
opo, e specialmente quando Galileo fondô 
e, la scienza, per soddisfare i sempre cre- 
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licina , per comprendere il con 
o scibile umano, che, in manie 
►rofonditosi, impone ai suoi ci 
,do impossibili gli enciclopedici 
n fatti , nelle grandi città , ov 
jserva, vi sono medici per gli 
"naco, per le malattie dei banih 
:canici , minerarî , corne sonvi 
lali, che debbono continuamen 
a a cui si sono consacrati. 
ili esempi si potrebbero ammu 
utti note; e se seguendo, cosi 
ito scientifico , si vede ogni gi 

aile Università? 
.a Sociologia , scienza novissin 
stra il pensiero esposto : essa, 
di social i, li riattacca ad un al 

impone che i molteplici fattori 
aratamente esaminati con scien 

debbano avère semplicemente 
novatrice délie discipline storic 
^oncludendo : con l'evoluziane 
tupHcandosi le idée, sviluppar 
o necessari ordinamcnti, che dî 
ni ed i vincoli di solidarietà tra ^ 
iascuno d'essi un posto spécial 
ai suoi studi. 
n questo modo solamente sono 

è integrazionc — o. la libertà i 
'l'e. 

)ra r Amministrazione délia Gi 
p»^i parecchio tempo, — una délie 
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î, no. 

iria negli ordinamenti délia Giustizia è un ri- 

to; e non è piii compatibile co' tempi môderni, 

che agli important! servizi sociali debbano es- 
'r sorte coinpetenti, tutte date alla missione loro 
Lstratte da altre cure che le assorbono per ne- 
natura. 

le d'una Legge Générale, informante tutto il 
possono che nascere danni , e questi danni io 
î con mano , dopo avère dimostrato che , o si 
ia un'istituzione giudirica o si tenga per un isti- 
a non ha più alcun motivo d'essere. 

ton pub essere un istituto giuridico. 

[ito di questo capitolo deve precedere l'accenno 
âssimo inflitto , coll'introdurre il giuri , alla so- 
appare chiaro agli occhi di tutti, senza bisogno 
Dnsiderazione d'indole giuridica o politica. 
:olti nelle diverse catégorie dei cittadini , hanno 
opri afFari , per vivere ; e gli affari , corne quelli 
)re, deir alto impiegato, del ricco industriale e 

1 possono tralasciarsi senza una perdita indivi- 
poichè, per quanto più sopra è stato accennato, 
en costituita od anche mediocremente ordinata, 

ogni cittadino ha il suo ufficio, ai cui obblighi 
giorno adempiere , altrimenti il regolare anda- 
ende pubbliche è disturbato. 
n lievi , e vere e proprie sciagure derivano dal 
lico, pieno di meriti e di lunga esperienza, dalla 
suoi malati ; come disturbi e ritardi pericolosi 
'abbandono forzato in cui un grosso comméi^C 
)ropri negozi , che , andando maie per la sua 
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assenza, potrebbero produrre falli: 
ciali 

E qui vedasi da ognuno la forza 
ponente la nécessita d' assegnare 
posto, in cui non deve essere dist 

Tocqueville, entusiasta délia giui 
la grave difficoltà menzionata e n 
rica dice queste précise parole : 
mente , adattare la giuria ai bisoj 
quando i rapporti degli uomini t; 
samente ed'hanno assunto carattei 

Noi , che siamo obbligati , per 
diano, a bazzicare nelle aule délie 
noîosa esperienza , corne tutti gli 
migliori per intelligenza e per more 
esclusi dal numéro de' giurati se 
corre il rischio di scegliere tra i ] 
con quanto trionfo délia giustizia 
comprenda! 

Ed è questa giuria , barocca e b 
délia Libertà? Ci sarebbe proprio 
sghangherarsele dal ridere, se non 

Non si dica che quanto succed< 
elezioni, perche queste s' indicono 
sacra una piccolissima parte di un 
tutti gli affari non si trattano. 

I sostenitori délia giuria, quale 
essere i giurati preferibili alla mao 
glino occupare in un giudizio pena' 
che possono risolvere meglio de' n 
giore esperienza e per essere scev DigitizedbyGoOgle 



leg"ali, annebbianti la chiara intelli^ 
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reati, — specie in taluni — non è possibile scindere la quistione di 
fatto da quella del diritto; e se volessi fare uno sfoggio facilissimo 
di coltura giuridica , potrei dire, «corne separate, o sostenitori 
délia giuria, nella complicità, nel tentativo, neU'omicidio preme- 
ditato, nel falso in atto pubblico , gli elementi puramente reali , 
materiali del delitto dagli elementi vaox^Xx , politici , che ad un 
fatto dànno la fisonomia delittuosa e che senza un lungo studio 
non si possono conoscere?» 

Tralascio , pero , la mia non valida confutazione , e cito i pa- 
reri di due egregi giureconsulti, favorevoli, si noti, alla giuria. 

Il Senatore Vacca , relatore deU'Ufficio Centrale délia Caméra 
vitalizia , per il progetto di legge sulla giuria , approvato nel 
marzo 1874, e tuttora vigente , cosi dice in un passo délia sua 
relazione, al titolo 3° : 

« Certamente il concetto del separare l'elemento del fatto dal- 
l'elemento del diritto nelle questioni da porre ai giurati, si scorge 
il più razionale e commentabile in quanto va rivolto a circoscri- 
vere nettamente il campo délie questioni , attinenti ail' ufficio 
délia popolare magistratura , serbando intera ai giudici del di- 
ritto la definizione délie questioni d' ordine giuridico e più ele- 
vato, iiiadegîiate al livello délia comwie coltura dei gmrati ; se- 
nonchè ove scendasi ad nicarnare nelle formole législative e ira- 
durre in atto ne'' giudizi iyinanzi alla Corte d^ assise il concetto 
spe cillât ivo , occorrorio ail or a dijfftcoltà itijinite che 7'iducono al 
pensiero il finissinio motto Oraziano : 

« In vitiiim diccit cnlpae ficga si caret arte. » 

« Si consideri ansitntto qnanta ardua impresa sia quella del de- 
comporre un fatto delittuoso cof?îplesso per Vindivisibile concorso 
del peyisiero , degli affetti e delP azione , abbayidonandone divisa- 
niente Vappy-ezzameyito con diversi criteri a giudici (^^M(^^À 
correrà il risico di leggieri di porre in contrasîo le due coscm^ize 
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i ^iurati possono giudicare se vendita ci sia stata o meno, 
i conoscere la natura giuridica di questo contratto. 
iche presse i Romani , seconde la esatta osservazione del- 
^, Erio Sala di Modena , i giurati conoscevano del fatto e 
liritto, usando le fonnole « absolvo , condemno , non llqiiet » 
lale ultima dava origine ad una più ampia istruzione. 
emesso tutto questo, il reato, corne un tutto indivisibile, de- 
ere esaminato, approfondito da una scienza spéciale, la Cri- 
logia , che «nipia da per se stessa, va congiunta a scienze 
, fra cui primeggia la Psicolojria, disciplina richiedente 
3 studio. 

s'aggiunga che la Criminologia, corne le altre scienze ne- 
rie allô studio di essa , sono afifaticate dallo stesso continuo 
3po, cfle fa progredire tutte le branche dello Scibile, si coni- 
lerà di leggieri corne Tufficio di giudicare gl'imputati è mis- 

altissima, difficile e delicata, la quale non puô affidarsi che 
sone, provviste di cognizioni spcciali e di pratica giuridica. 
, s' ammettn per un po' che ne' reati la questione di fatto 
, separarsi da quella di dritto. Forsa che ogni persona, an- 
ntelligente , possiede tutte le qu alita indispensabili per ben 
care i fatti, a lei sottomessi ? no. 

Ltti umani, corne la teoria dcl determinismo insegna, hanno 
o cause ne' pensieri e ne' sentimenti , che variano col va- 
delle condizioni storiche, economichc, morali ccc... : in modo 
2 azioni degli uoniini ci si presentano quali fenomeni com- 
, intricati. A comprendere per bene, -a o-hcdicare^ tali feno- 

quindi , non basta la mcra espcrienza délia vita ; vi biso- 
noltre uno studio accurato dei tempi passati, in cui si tro- 
le origini di certi fatti umani e dai quali si puo ricavare 
csperienza che via via s'c andata formando per le speciali 

uigiTizea oy VjOOQIC 



ino diversamente 
U^ corn une, non 
ta a nobili idée ( 
3po , consacratis 

ha bisogno di d 
pponete per un i 
lai sentire elevati 
no essere giudics 
ntelligenza — quî 
-- giurati , cioè , 

penetrare certe 
. pensiero; ed es: 

e più nobili per 
temperamento p5 
nderà benissimo 
;servare le azioni 
rendendosi conte 
lativi ; 1' uomo cl 
[ ha avuto il temj: 
che succède ne 
conterranei ; l'uo 
r evoluzione delU 
a i fenomeni soc 
lasso istinto couk 
ire, se no, certi 



i fatti degli uor 

, militari ecc... 

issante sviluppo, 

no di Stato s' oc 

estetici , e la st 

picuLi, cenjci di vedere chiaro 
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spéciale studi il fatto particolare, chiamato delitto; ed ecco ehe 
anche quando la giuria dovesse occuparsi nei giuc^i penali délia 
sola questione di fatto, essa, senza conoscere la Criminologia, non 
potrebbe giudicare esattamente. Non potrebbe giudicare esatta- 
mente chè il delitto, corne è stato già detto, ha un'evoluzione pro- 
pria, capace d*assorbire per parecchi anni l'attenzione d'uno stu- 
dioso. 

Una considerazione, simile a quella or ora fatta , non poteva 
non colpire l'ingegno acuto e profondo del Pisanelli; del quale, 
corne fautore del giuri , è bene riportare le seguenti opinioni 
scritte nel libro citato. 

€ È immaginaria la eccellenza che sogliono taluni animirare 
nelle pronunciazioni dei giurati, corne fondate suirevidenza , af- 
fermandosi che il loro giudizio sia sintetico e non analitico, pog- 
giato sull'intuito e non sulla riflessione. » 

E più sotto «ma Tistinto, e la riflessione, l' intuito e l'inge- 
gno non son già due cose distinte; ma due facce délia medesima 
cosa, che è l'intelligenza, o, corne oggi suole dirsi, due momenti 
di essa. L 'intuito e la riflessione sono i due coeflîcienti délia u- 
mana conoscenza, e corne i due poli intorno a cui s'aggira l'u- 
mano sapere ; quello comincia la scienza ; e l'altro la m attira. » 
Infine , termina il Pisanelli « E recherebbe maraviglia come ta- 
luni si fossero indotti a credere seriamente che gli uomini incolti 
sieno più abili a scandagliare l'eflicacia degli indizi e délie prove, 
a misurarne le mutue attinenze e quelle che esse hanno col fatto 
su cui si contende, a cogliere insomma la verità, megUo degli 
uomini ingegnosi e addottrinati, se non avessero, notando come 
talvolta r intuito con movimento improvviso ed irriflettuto pro- 
rompa nel vero , scambiato in costante norma alcuni fatti ecce- 
zionali, e mutato in tal guisa i giudizi, cioè la prosa più grave 
délia vita, in leggerissima poesia. » uigmzeaoyGoO^^'^ 

Dopo ciô, s'ha ragione ad esclamare che la formula, adottata 
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corne debbano giudicare, è una bestemmia 
gio alla ragione severa de' giudizi , uno st 
scientifica ! 

E corne non vuolsi sia cosi, se nella fine 
paesi civilissimi, ove si grida sempre « pro^ 
di emettere un parère » , ove un fenomeno 
modi esaminato e torturato, si dice ai giur 
darci conto de' mezzi co' quali vi siete convi 
sione sola — l'intuito, cioè, la mancanza di ri 
l'unica, la suprema ragione di giudicare !? » 
cosi, se la libertà, l'onore e la vita de' citt 
moti irriflessi di coscienze incolte , di anim 
trattati peggio di un fenomeno fisiologico d 
niglio, per i quali tanti scienziati perdono 

Non chiedendosi ragione ai giurati del m 
convinti e dei motivi che informano il loro '^ 
ratteri essenziali del giudizio pei giurati di^ 
motivazione nelle loro decisioni. E risaputo 
rammentare per ordine e nécessita di trati 
vazione délia sentenza è la più eiïîcace g 
offesa da' delitti, e dell'imputato innocente, c 
sanno le ragioni di fatto e di diritto, per c 
dannato. 

Esporre infatti , discutendo , i motivi del 
condanna , significa restringere nei limiti ' 
giustizia, l'arbitrio o la libartà, che vuolsi, 
non frenato , e potendo ad ogni questione 
semplice « si » o « no » giunge a negare le 
corne dire che non ha ucciso chi ha già con 
cida; e gli esempi di taie sconcio abbondan 

Ma si dice che T obbHgo délia motivazio DigitizedbyGoOQlc 

oiente; potendo la mente sottile d'un giudi 
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r ammettere questo, bisogna, pria di tutto, immagi 
ici malvagi e corrotti , i quali , se possono esistei 
rarissima eccezione; ma, ammessa una taie ipotesi, 
me sempre spiega il suo benefico eftetto; perché, pe 
ano corrotti e malvagi giudici , cssi, obbligati a da 
i délia propria sentenza , non potranno mai dire c 
ha ucciso , quando ha già confessato di essersi le 
ue le mani; e non avranno mezzi corne condannare 

i testimoni hanno proclamato altamente la sua in 
;re i giurati ci fanno spesso assistere a simili enorr 
L motivazione délia sentenza, poi, c necessaria, per 
antissime ragioni. 
)1 progredire délie istituzioni democratiche, l'opinic 

diventa sempre più la guida délie persone, incarica 
ione sociale e la modératrice piii sicura degli atti del 
aale non è dato restare sordo ai giusti reclami pop 
amministrazione délia giustizia dunque non puô, in 

veramente democratica, restare esclusa dall'influen 
deir opinione pubblica : perché questo avvenga , 1 
s indispensabile si é che si conoscano i criteri, i m( 
anti le decisioni délia magistratura, che, csposta a 
e del pubblico , é costretta a ?'aqio7ia7'e per bene le 
snze, senza lasciarsi fuorviare da simpatie, da odi ( 
andazioni. 

de inestimabile beneficio non é possibile con l'istitu; 
ati, che non si possono controllare, crifica?'e, non s 
)tivi dei loro verdctti; e non è esagerazione se io pa 
ati a quegli antichi pontefici romani , che soli ce 
i legge s'avvolgevano nel mistero, tanto dannoso al 
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, corne s'è visto, dalla opii 
libérale, ma rétrograde; a n 
ogressisti e democratici. 
parte del libro debbo accei 
mancanza di motivazione 
denza ; voglio alludere ail' 
li délia giuria, non avendo 
gioni del giudizio sono igi 
luto un modo efficacissimc 
mi giudici cadere in isbagl 
rrare / » E si che ad ogn 
itto, che r appello è conce 
iccole condanne, e negato 
^rgastolo ! E la giuria ancc 
iggi inapprezzabili arreca 1 
i note le ragioni di fatto € 
)si continuamente , giusta 
pubblicità, che distingue 1 
^iudîziaria^ i precetti délia 
oranze si forma una corrent 
)me fu avvertito dal Pisan( 
)ra, raffina un senso giuri< 
■e più perfctte di giustizia 
\ coscienza de' magistrati, 
: dal vivo ed illuminato se 
di un pubblico fatto coltc 
per migliorarsi, per ritrov; 
questo flusso e riflusso di 
di regole, stabilentesi tra ! 
lella educazione giuridica 
ti delittuosi, invano richies 
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si dimentichi notare che il divulgarsi délie cognizîoni 
he e la corrente di sapere e di critiche relative, sempre 

nuova, tra i dotti e le niaggioranze, è una délie qualità 
tteristiche délie società piii avanzate, in cui essendo vie-" 
ogni uomo occuparsi di moite discipline e darsi a pa- 
jnzioni sociali , la 7iotorietà di regole , di precetti , a lui 
uali, gli dà un concetto sufficiente di quanto è estraneo 
ordinarie occupazioni; e cosi si vien plasmando un'opi- 
Libblica varia, complessa, eriidita direi , che intégra le 
manifestazioni dell' attività e dell' intelligenza sociale e 
irabilmente a tutto coordinare e controllare. 
imo, la motivazione délie sentenze è imposta da un'altra 
L civile. 

ri e le cariche pubbliche promanano dal popolo, verso 
i\ mandatarî — gl' investi ti dei poteri e délie cariche — 
luti ad una responsabilità de' propri atti , la quale au- 
ol crescere délia democrazia e délia vita pubblica,' ed è 

dei cittadini. 
iministratori délia giustizia debbono anche essi rispon- 

loro fatti , tanto piii rigorosamente quanto maggiore e 
bile è il potere di condannare negli averi , nella libertà 
lore ; e se sinora la responsabilità dei magistrati non è 
rodotta , ne' limiti dei possibile , si capisce , ciô non è 
vizio délia legislazione. 
-esponsabilità non puô esistere là ove non si è tenuti e- 

motivi ispiranti gli atti , che alla responsabiUtà si do- 
► assoggettare. Se, quindi, la giuria, per la sua intrinseca 
i giudicare, fondata tutta suU'impressione arbitraria, non 

mai dair obbligo délia motivazione, va esente dal piii 

o dovere, che la civiltà reclama, essa, invece che acqui- 

uigiTizea oy vjv^v^^m^^ 



chiari i vizi, ciascuno facilmei 
motivazione e di responsabilitc 
tata la legge d'evoluzione, pi 
sone incompetenti , non obbli 
loro azioni. Il che , unito agli 
capitolo, ci spiega perché i \ 
perpetrano dei reati contro il 
attenuanti ad individui dichia 
che un imputato non è respon 
liberare, per non avère leso i 
a morire, e per avère scontato 
raviglia, quindi, se le più ass 
menti buoni per la giuria ; s 
tramutano in giuocatori di b 
grosse con la cera più ingen 
se non possibili più le éleva 
dei difensori, avanti la magi 
bassato!? 

La Giurïa non è 

A confutare tutte le osser^ 
corne istituto giuridico, s'ob 



(i) Il législature italiano non s'c potui 
manifesti errori, e per riinediarvi in pari 
giuri è affermatîva sul fatto principale a 
délia corte siano aU'unanimità convinti < 
lità, si sono ingannati sul fntto principal 
alla seguentc sessione, per csserc sotto] 
Francia, in cui i giudici délia corte si i 

cosl congiunti, superavano i sette , dati C^ r\r\Cs\o 

oltre a togliere alla giuria il putere di ; ^'9'^'"^^ by ^^UU^H^ 

3O capitolo dell'opuscolo , e che è qucst 
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a suprema garenzia politica, per la quale si permette al po- 
di pigliar parte ail' amministrazione délia giustizia pénale, 
tnando in questa maniera la sua sovranità; e si vieta al po- 
esecutivo d'influire sui giudicati penali. 
)n m' occupe del timoré che il governo faccia pressione su 
gistrati togati, per far condannare alcuni imputati od assol- 

2 certi altri, perché egregi scrittori hanno«già dimostrato, 
i il governo non possa avère un taie interesse ne' reati co- 
i, e perché neU'ultimo capitolo di quest' opuscolo dirô del 

3 corne rendere davvero indipendente la magistratura. Mi 
D alla vantata garenzia politica intravvista nel giuri; e dico 
d'ogn'altro, che benché io sia repubblicano — socialista, a- 
;e, cioè, di tutte le possibili prérogative popolari, pure, se la 
izione dei giurati fosse una vera affermazione politica délia 
inità popolare, non esiterei, in ossequio alla legge d'evolu- 
î, ed inorridito dei danni arrecati dal giuri, a rinunziare aile 
opinioni schiettamente democratiche , camufFandomi da ar- 
ato conservatore. 

i fortunatamente la pretesa garenzia, pel popolo, nella giuria 
esiste : é una lustra questa predicata guarentigia, inganna- 
degl'ingenui o di coloro che si arrestano alla corteccia délie 
, e non puô esistere per quella legge ineluttabile dello svi- 
3 civile, di cui s'é parlato nel 1° capitolo. 
Lidente, ero entusiasta délia giuria; ma i miei entusiasmi sbol- 
e s'andarono man mano sempre più raffreddando, sino a 
ertirsi in odio, quando con l'esercizio dell'avvocatura vedevo 
giorno calpestare dai giurati i principî più elementari délia 
izia, le norme più comuni , fondamentah del buon senso e, 
ch'é peggio, i precetti più ordinari délia morale. 
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> , corne ne fa fede il fatto dell' Orazio , citî 
)a non solo délie condanne capitali, ma anche c 
>rporale (verbera) o pecuniaria , secondo 1' o 
, e sostenuta dal Padeletti. 

formatas! una coscienza giuridica nella civi 
nitiatus solo che giudica dei reati , importan 
tre i comizi tributi siedono per altri delitti. 
la divisione , specificazione ^ la quale segue 
'! istituzione délie qjiaestiones perpehiae , — t: 
îe indispensabili dall'incremento délia città; e 
3no dal Senato od anche dall' ordine dei Cî 
^^liono i Gracchi : in guisa che i giudicanti c 
iasse di persone elevate , competenti , il cui 
Vnzi Cicérone nella sua Pj^o Çhientio dice cl 
tore optiimcm qiLcmqtiam in selectos jjidices j 
re , significa , per giudice la persona disti 
nti, potendo il Pretore, oltre aile parti in eau 
iti. Se ristretto era il numéro de' giurati, — 
ono a 4000, nel tempo che Roma contava tre 
- e se essi conoscevano tutte le leggi, che in 
srano quella scienza sviluppata e complessa, 
Itra notevolissima considerazione non è a dime 
difîferenza tra l'epoca romana ed i nostri tei 
lo svolgimento délie arti , délie industrie, de 
:11e cariche sociali non era giunto al grado c 
e tutte o quasi le funzioni economiche eran 
schiavitii, in modo da permettere agli uomii 

politica, aile armi ed allô studio délie leggi, ii 
come ricorda Cicérone. 
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falso verdetto, le cui conseguenze erano gravissime, quali impri- 
gionare per tutta la vita i giudici faisan , confiscarne i béni e 
bruciarne le case : oggi le corti giudicatrici non possono annul- 
iare più i verdetti, corne una volta, ma è dato ad esse invocare 
dal ministro degli interni ogni benevola considerazione a favore 
délie vittime d'ingiusti verdetti, e non è vietato aile parti impugnare 
gli atti partigiani del giuri. Cose tutte queste provanti che non 
solo la nostra istituzione de' giurati è diversa da quella dell'In- 
ghil terra; ma che in quel paese si cerca d' assicurare ai verdetti 
la massima giustizia, fondata sulla probità, suU'intelligenza e sulla 
competenza spéciale dei giudici; e se in Inghilterra, non o- 
stante le acerbe critiche di persone eminenti , la giuria tuttora 
esiste , essa deve la esistenza al carattere degl' Inglesi , amanti 
délie loro consuetudini , tenaci di viete tradizioni sino al punto 
da cadere nel ridicolo. 

Sintetizzando le pochissime notizie storiche sul giuri inglese, 
è ovvio considerare che anche in Inghilterra V evoluzione restringe 
il numéro de' giudici popolari , facendo cadere la scelta su uo- 
mini capaci a decidere le controversie legali, ed i dodici cavalieri, 
chiamati a giudicare, rappresentano una lenta, graduale epura- 
zione, una selezione^ direbbero i naturalisti. 

Dopo la rivoluzione , che abbattè gli Stuardi e che fece rifio- 
rire le libertà costituzionali, l'Europa s'abituô a vedere negli i- 
stituti inglesi le mighori guarentigie per la Libertà e l'Ugua- 
glianza, che si credè far trionfare, copiando le leggi délia Gran 
Brettagna. 

Fu cosi che s'introdusse anche nel Continente Europeo, risorto 
a libertà , la giuria , col famoso numéro de' dodici giudicanti , 
senza comprendere che se i dodici cavalieri in Inghilterra erano 
stati scelti per un portato del Progresso; dodici uomini, presi 
a casaccio da moite catégorie di cittadini , ed alla di^tanza jdi 
parecchi secoli dalla riforma giudiziaria inglese ,^TOiï^otevano 

pc:<sorp rioriiarrlpti rnmp nn nroHotto HpIIo «vilnnnn rivilp trin 
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lerchè addetti a delicati impieghi o perché noi 
inzioni di capacità , la magistratura che ne 

non potrà mai pretendere di rappresentare ] 
lubblica ed essere un'emanazione délia sovranit 
sarà oligarchica, e corne oligarchica si conipi 
i qui a non molto. 

ssto punto dai sostenitori del giuri si potrebl 
:rmesso pel bene délia società , per V interes 
r sedere corne giudici V incolto ciabattino , 

ne' giudici ci vuole una certa intelligenza, i 
di coltura ed anche un po' di libertà : donde 
:une catégorie di persone dalla giuria. » E no 
rati di rimando rispondiamo. « Innanzi ogni al 
ii signori, se voi non chiamate a far parte del] 
) considerevole di cittadini , voi distruggete 
;e politica délia vostra cara istituzione. Distrutt 
iedendosi al preteso giudice popolare intellif 

noi umilmente vi facciamo riflettere che a b 
ivissinie questioni dei giudizî penali, non bc 
ute per le vostre catégorie; bisogna andare pii 
2 quanto è necessario per essere un vero ma 

in altri termini , le doti e gli studi , menzic 
pitolo di questo modestissimo libercolo. Cosi 

con noi , colendissimi signori , che il giuri r 
rameute democratico, ne possiede le garanzie 
giudiziari. » 

questione délia base politica délia giuria , bis 
da un altro lato, 
ione deir efîfettiva sovranità popolare s'oper 

governare direttamente , — forma di régime 

uigiTizea oy VjOOv IC 



perfetta intégra 
Doranei, e sempr 
>ersone determir 
ma maniera di i 
isentita al pope 
di ripetere gio 
antiquati placii 
neU'attuale svc 
alli , corne in A 
landatari infedel 
onda maniera d 
non è praticata 
altra ragione pe 
) di .esso. 
alche altra cons 
la giuria press( 
i giustizia. 
moderne istituz 
, amministratori 
i capaci al vote 
legli eletti, la qi 
atto coUettivo c 
ise penali, afi^dc 
er intiero alla c 
L qualsiasi elezi< 
le quali vi conc 
simi cittadini. E 
) d'accordo ed i 
di sette o sei ^ 
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anno avère pel lato politico que 
maniera partecipa il popoloPs 
he per la riaisa^ concessa al I 
, certi giurati sono sempre o q 
itare mai o spesso il diritto di 
ho giammai seduto tra i quattc 

nella mia identica posizione, fa< 
ad amministrare giustizia pénale 
.ti délia nostra particella di s< 
3be dire in che consiste la va 
:ione del popolo ail' amministr 
lo ripeto, che una differenza c 
dell'elettore e la facoltà del g.iur 
•litica, non tanto larga, délie no 
. giuria. 

rvazioni ne tirano un'altra : i m 
^renze imprescindibili, présentai 
i garenzie d'istruzione, di ment 
ibili da essi, si trovano nelle id 
e uguaglianza di posizione è ui 
giustizia. Nella giuria invece, d 
irie qualità di colo^'o che la ce 
rmale e di supremamente ingiu 
iudicati da giurati piuttosto int 
dici probi, ma ignoranti; certur 
un giuri moralissimo e colto ; 
olTrire la jattura d' una magisti 
ca, debole cd adoratrice del Dio 
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li convocare tutto il corpo de' 
aie. Se ciô facesse, dovrei ripe 
e, che riconosco essere impo3 
volgimento sociale, riunire que 
valli, nello stesso luogo, moltiss 
adicare delitti; ed appunto per 
t la missione di rendere ragione 
attribuita ad una classe di citta 
acrarvi tutte le loro forze. 

del giuri non s'arrestano al p 
'ha di più per le considerazion 
irazione délia giustizia pénale , 

si esplicherebbe per davvero 

questione di fatto afîfermare gl 
re stato commesso, ma se ave: 
pena; poichè alla fin fine, in 
udicati per essere condannati e 
orità sociale. 

) alla facoltà nella giuria d' af 
elitto, creduto consumato, quai 
sisie sanno che le questioiii^ p( 
lità, sono elevate dalle parti in 
a corte o dal présidente ; e ch 
te o indifférente la presidenza 
tioni , di maniera che la giuria 
u quesiti che non comprendon 
;sa vorrebbe affermare. 
)ena, è proibito alla difesa ed a 
udere, nel modo più generico 
sono infliggere ai vari delitti, 

î. A tutto questo s'aggiunga, DigitizedbyGoode 

a, concessa oramai da quasi 
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mi e più — un verdetto délia giuria i 
tiche conseguenze, annuUare o poc 
ascoltano i giurati esclaniare, dopo 

levamo che la pena potesse in tal 
dalla corte, altrimenti non avremn 
oilità ! » 

, venite un po' a dirci che la giui 
2 popolare nella giustizia pénale ; è 
idini ad una délie più importanti f 
rci che essa è una prerogativa del ] 
co, e noi risponderemo « che preroi 
'e , che democrazia ! Taie sovranità 
-isto, che, incoronato di spine, flag 
iiato re d'Israello! 
izia! tu sei ludibrio dei predicatori 
i quali con le parolone, con le fn 
îrtà ciô che è la più esosa délie oliga 

:io questi sfoghi, perche la giuria n< 

arzialissima. 

)rti d' assisie vi sono imputati , apf 

r altre ragioni potenti, corne famigl 

ni spadroneggianti nelle pubbliche î 

simili persone si sono costituite p 
movimento di baroni, di marchesi, 
anti anche da lontano, per conclude: 
o che hanno già ordito da lunga nvc 
lazioni ai giurati , sul cui animo ir 
iporsi, a favore de' loro amici e pr 

taverne o dai guanti gialihgpzftei 
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diano per ogni dove i giurati 
compagnandoli al passeggio, e 
caméra deU'albergo, in mani^ 
palare è costretto a fare quar 
certe vol te non sono ingrati, 
sediati con qualche morbide \ 
lito, profumato, che, seconde 
mille lire. 

Addio, allora, giustizia ed 
restera impunita; se il giudical 
acchiappato cosi dalla questui 
o se il suo delitto è per dive: 
sorabilmente e crudelmente co 
elettori, ai padroni dei munie 

Dio liberi, poi, e lo tenga i 
minosa gloria, il poveraccio, 
oltraggiato uccise , ed è, sen; 
alla sola parola del difensore 
razione, perché la mano délia 
verà su lui; e per una rapina 
récidiva^ potrà essere condan 
gente il codice pénale del 185 
ne' principî délia mia profess 

lo non so se grincovenient 
siano anche deplorati sul con 
abbia passato i piii begli an 
posso , perô , senza tema d'e 
fede di gentiluomo, che quan 
Sicilia; e se ciô- nella sola isc 
una ragione gravi ssi ma per a 

Non hanno, dunque, torto Digitized by VjOOQ IC 
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1 in vero da parecchi an ni che faccio l'avvc 
:ondannare dai giurati un cappello ^ anch< 
s luminose di reità. 

lomi; ma col pericolo di scendere al pett 
1 nient' affatto a sangue : voglio , bensi , i 
l proposito, che quando si sente vantare k 
:ati, i quali riportano veri trionfi aile A 
ove casi su cento, affermare che le vittori< 
da solo, a nulla buono — si debbono alla 
lifensore, aile sue vaste relazioni, aU'intrij 
tati, specie se ministeriali , ne sanno qual< 
:îre tutti inchinati davanti a loro , anche 
ito che qualche volta vien la voglia di c 
liziarie le famose parole « La Legge è u^ 
i sembrano un'amara irrisione ! 
dere questo capitolo, debbo tener parola 
nte, prodotto dall'istituto dei giurati. 
i generali presso le corti d'appello, per ui 
orpo, e non hanno torto, vogliono che la 
licabili, rinviati avanti le corti d'assise, si 
facendo una bella impressione che persone 
ipline giuridiche, corne i giurati, diano de! 
uttori , aile camere di consiglio ed aile s 
landare assolti individui , ritenuti colpevc 
ti. 

délie corti d'assise, quindi, per non disf 
înerali, s'industriano, chi piii e chi meno, 
)ne degrimputati : infatti, eglino inclinan( 
si mostrano dclle volte parziali ; hanno ci 
giurati e qualcuno l'invita a pranzo , o pi 
isce nella sua stanza e dice loro clicbylejOOQlC 
3ronio o Mevio , si disonoreranno inr se 



persuasioni e le pressioni 
pel qiiale la causa si rinv\ 
sempre in omaggio alla 
de' cittadini airufficio im 

E inutile dire che qu 
fatti, i quali avvengono 
con nomi e cognomi ; bc 
atti non tanto regolari d( 
gregi magistrati son dell 
cessità délie cose , la qi 
correnti malsane , dilagai 
dalle magioni dcU'alta ni 

Tutti questi difetti fan 
il bisogno d'una riforma 
ogfii delitto ad una mag 
un elevato potere sociale 
a perenne difesa délia so 
nuo svolgimento. 

Di taie potere m'intra 
pitolo. 

Cenno sulla ri^ 

Da alcuno si parla ma 
quenti troppo ai voleri d 

Ad onor del vero , soi 
stono giudici italiani i q 
non possono essere che 
eccezione , a nie ignota \ 
intimamente , mi sono aj: 
recchi di loro degni dell DigitizedbyGoOgle 
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[ mancano esempi di tribunal! itali 
la questura ed al governo , assolv( 
3ta condanna, condannando nei cas 
tendevasi un'assoluzione. 
i , perciô , da rimproverare alla r 
)i , lo farei , corne quando ho allus 

certi président! d' assise ; e vede 
'io avvenire, non pensare aile pron 

dovere, tutti siamo obbligati a di 
italiana ! » 

toglie che vi siano vizi nell' ordins 
uali fanno nascere dei sospetti nel 
:e che giustizia non vi sia. Per m 

interesse di creare una magistrati 
ba, piena d'ingegno, la quale, con 
à e deirUguaglianza, abbia l'agio d 
ali , richiamandoli ail' osservanza < 
)ilmente i colpevoli. In una societî 
ica, la magistratura, uscita dal sufl 

di sopra di tutti, dovrebbe nei va 

se e che le leggi e gli atti de' pub 
>rmi aile basi fondamentali del Paffc 
;; ordinando i provvedimenti necess; 
ratura sarebbe un vero Potere, dep( 
ve del Popolo. 

r adesso è un' idéale e bisogna c( 
indicare le rifonne possibiU , che a 
)rincipalissime. 

noi il giudiziario sia uno de' poteri 
lO è; richiedendosi per 1' esistenza ( 

e manca alla nostra magistratura j(^oOqIc 
/o, per le nomine, per gli avanzan- 
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iniluenti suHe azioni , su) carattere » sutl' 9^ 
Com*è mai possibile che vi sia un poten 
vincolato airaltrui arbitrio? 

A rendere la magistratura un potere del 
essa costituisca un corpo autonomo, dispon< 
delle proniQ^iom , degli atti tutti de' suai 
resi in tal maniera liberi , sarebbero davv 
la respoasabilità delle proprie azioni , de 
missione; acquistando lo spirito di solidari 
reagire contro le inframmettenze degli alti 

Da qualcuno , pero , si terne che la mag 
da qualsiasi freno, diventerebbe dispotica : ( 
a dire il vero, che determinati i limiti del 
di uaa società, esse s'aggirerebbero neU'oi 
tribuzioni , senza confondersi e prevalere ] 
questa coesistenza, già fissata, nascerebbe i 
tra i vari poteri, assicurante il regolare s 
^ioai sociali. 

E» pe>i^ la stampa^ l'opinione pubblica^ c 
trarrebbe sempre forza , valgono a richiai 
air osservanza de' suoi doveri. Infine, io < 
HUkgistratura , dopo avère speso tutta la ] 
* stra»ione délia giustizia , cou acquistare 
degli obblighi, inerenti al proprio ministei 
giiità^ il nome del corpo, da loro diretto 
ministro, che se oggi c'è, domani rientn 
dina«ntiça d'un istituto, al quale non è as 

La seconda riforma da introdursi nel ce 
mse^ntO' con-siderevole degh stipendî, che att 
irnsori; se si pensa che un consigliere d'aj 
e più di studî e di fatiche, non percepisce c Digitized by VjOOQ IC 
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, è necessario allô stomaco, ser 
Uanti pensieri e nobili sentinK 
i realtà nasce la più alta idea 
)lla la più calda e gentile poesi 
L noi radicali si rinfaccia sempj 
anio accoppiare in una mirabil 
►co pratici si mostrano quei lib 
^liticoni , i quali pretendono sa* 
a a stecchetto. 

: certe illusioni e fissiamoci bei 
fermamente noi socialisti , che 
?ri, e si sacrificherebbero con g 
idato, quando sanno d'essere p 
)artengono, e che essa , a con< 
e colti, concède loro gli agi d( 
splendido avvenire. 
la carriera giudiziaria , i migli 
istinti per nobile carattere e p 
ra per ottenere la noniina di n: 
i trionferebbero sempre ed ii 

chè sarebbe un bene, esami ri; 
•adi délia magistratura , (i) si 
illuminata pratica giudiziaria; i 
:V uomini cminenti , che tali d( 
t in Inghilterra, sempre citata 
L magistratura napoletana o tos^ 
:oltissima, di onesta e d'indiper 
dei despoti , si fu perché i lau 
isulti , aventi per missione il tr 

uigiTizea oy VjOOQIC 
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verità e. délia giustizia , a far parte del corpo 
senza bisogno d'una parola scritta nella carta 
un vero Potere, tenente alta la testa di fronte 
poten^a. (i) 

Con una magistratura cosi libéra, intelligen 
pag'ata, noi non sapremmo che farci délia giu 
tano avanti le angustie del bilancio , chè, al 
quale si spendono tesori , non solo se ne avvi 
affari privati degli attuali giurati , non più di 
occupazioni quotidiane, ma s'avrebbe nel bilai 
gine, corne dicesi, con cui creare un'invidiabil 
mica ai magistrati. 

Qui io potrei finire, ma sento délie voci dii 
politici la giuria si dovrà pure abolire?» 

Secondo me, in un governo veramente libérale, 
politici aile opinion!, in qualsivoglia modo esp 
bero esistere ; ne vi sarebbero Corti Suprême 
care corne delinquenti gli anarchici, tra i quali c' 
sol perché essi aspirano ad un nuovo ordinan 
siderato anche da me, neirattualità, un'utopiî 

Se poi i nemici del governo scendessero in 
in pugno , essi o trionferebbero , ed in tal ca: 
cesso ci sarebbe l'apoteosi , o sarebbero sconf 
ed allora come ribelH si dovrebbero trattare, 
quenti comuni che hanno tentato abbattere k 
dalla maggioranza, sempre rispettabile in una 
permette a tutti la propaganda délie idée e 1' 
zionali sistemi economico-politici. 

Ma , pur troppo ! il nostro ordinamento pc 



(ï)Dopo avère indicato le ragioni, pcr cui i gîudicî togati possc Digitized by V^jOOQIC 
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affatto democratico , imperando un'oligarchia bftncark, ch^ fo 
i processi aile intenzioni , di maniera qhç è pur d' uopo consul» 
tare la çoscien^a pubblîca, per sapere se le opinioni inçrimioate 
siano delitti o nobile idée le quali , attuate , miglior^rebbero Ifi 
coîidi?:iom di tutti, La eosciea^a pubblica , perô , non potrebbe 
consultarsi nella forma attuata per l'istituto del giuri e m do» 
vrebbe ricorrere rr-^ e sarebbe agevole, potendosi di tauto in tanto 
Gonvocare i çittadini, per il numéro piccolissimo dei reati poli»- 
tieir— ad un'usanza deir antica Roma, aU'usanza àe\Y appelle al 
popolo / eom' è pel diritto di référendum^ o pure acere^çere di 
molto i giurati décident! , chè dodiei non possqno giammfti fap-^ 
presentare la coscienza d'un paese. 

Ad ogni modo , questa quistione potrebbe essçre risajta con 
altri criterii e metodi che non espongo , perché non rîqbiesti 
^trçttamente dall'indoje deiropuscolo. 

lo ho finito e non mi resta altro a dire che l'idea di gerivere 
délie pagine contro la giuria mi è lampeggiata in quei momenti 
terribili che, cessato il vivace ed appassionato dibattito, preçe- 
dono la lettura del verdetto in cause, nelle quali sono impegnatt 
J'onore, la libertà e la posizione familiare di imputati innocent!, 
poveri, privi di aiuto e di alte protezioni. In casi simili il tempo, 
impiegato dai giurati nella caméra délie loro deliberazioni , è 
tempo di ansia crudele, di trepidazione immensa, di vera tortura 
per un avvocato che, convinto dell' innocenza del suo difeso, sa 
che gli innoccenti hanno tutto da perdere avanti la corte d' as- 
sise. In questi momenti d'indicibile sofferenza mi si è rafforzato 
il proposito di alzare la voce anch'io contro i danni irreparabili 
délia giuria , non avendo altro scopo nello scrivere questo li- 
bretto che fare tma b^ton'' azioiie e non pretendendo di avère detto 
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Nel pigliar commiato dai miei gentili e 
non posso far di meglio che raccomandare 
présent! pagine con akune parole scrittemi < 
cesco Faranda, uno dei primi penalisti d'Ital 
neir inviarmi gentilmente il suo pregevole li 
dei giurati, da lui con argomenti inconfutabi 
battuta, sin dal 1870, riassumendo quanto n< 
sto, vi vergava di suo pugno, in calce deU'i 
guenti parole « Rileggendo a vent' anni d'il 
gine , non trovo da ritrattarne sillaba. An 
1870 son divenute per esperienza non sme 
ineluttabile e fatale ! » 

« E qtiesto fia suggel » 

che valga a promuovere un' agitazione gène 
una vergogna ed un danno durati a lungo e 
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ezzacollo, del conferenziere , temevano che dalla 
ulotto uscissero fuoco e fiamme, da incendiare i 
r questo, forse, parecchie signore non vennero a ' 
tanti che da un momento aU'altro délia mia coi 
) procuratore dovesse far sciogliere la sediziosa ri 
eggimento di carabinier! , con una relativa carica 
, se necessaria. 

, perô, che mi picco d'essere un uomo pratico , 
)lezze idealistiche , si comprende , mi fissai in mer 
•e 2XVt7iclita ed al colto del mio paese natio, corne 
sappiamo adattarci a qualunque ambiente ; proni 
, se occorre , a vestire la coda di rondine , a cal( 
co cappello a staio; ad inamidarci ed inguantarci, 
fare de' garbati complinienti aile signore ed aile 
a tutto se fin de siècle ; e non c'è nuUa di maie 
jare, se le signore e le signorine sono l'eterno so 
,ra, la nostra eterna dea. 

ssequente al mio proponimento di non urtare le 
:e , me la cavai non tanto malaccio con un uditc 
abituale; ma ciô mi costô uno sforzo, non mai pr 
îtte influire a mio discapito sulla conferenza. 
er tutti qtiesti motivi — diciamo noi legali — tu, b 
, hai l'obbhgo di concedere almeno le circostanze 
\\o delitto storico - letterario - scientifico , specie î 
sta ; perché , vedi , caro il mio compagnone , io c 
cchiotto — volpone , no — délia politica , non pen 
sra délia conferenza , e tra le risa , provocate anc! 
mio corpo , parlai dei nostri entusiasmi , délia n( 
fecero impressione su molti , tra cui délie signori 
L pigliarsi a gabbo V alleanza con le signorine ! S( 
)re , non sei socialista, m'avveggo, pur troppof~c|30Qlc 
npo per me : tu mi strazierai , senza pieta , chian 



progressisti , liberali , ed anco radicali-legalitari , siete tutti 

mini sodi , pratici e tirate al quattrino délie banche : 

repubblicani - socialisti navighiamo per le nuvole , e sognia] 

Oh, lasciateci fantasticare e sognare tra tanta brutta pros 
tanto fango... dorato : non facciamo maie a nessuno, in fin dei co 

A voi gli onori e le ricchezze d'un'Italia che non avete fa 
niorenti ail' ospedale i patrioti veri; a noi le care fantasie , l 
zurro terso dell'Ideale, la perenne giovinezza del cuore , il c 
forto indicibile d'una fede, la quale ci salva dal suicidio e d 
scetticismo, del suicidio peggiore. 

Lasciateci sognare ! Guai se ci svegliamo ! 
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Non rispondo aile ] 
Presti, suggeritegli d{ 
mie modestissime dot 
di ringraziare ^onore^ 
si degnô invitarmi pe 
pure di ringraziamen 
délia loro presenza e s< 
délie signore m' imba 
vatichezza o per un î 
puto che siano, corne 
stabilito che in quest 
tica, la quale è una t 
bestie, specie se nere 
cro qualche ora allô : 
dere ad esse pensieri 
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e dire « perché allora fare una confer 
semplicissima : io avevo saputo che 
ste conferenze eran succeduti dei fores 
ali distintissime signorine; ed il vede 
>ne far da solo gli onori di casa, imp 
)o' donchisciottesca, ed il mio primo 
ito, o meglio tenere compagnia, all'A 
abbia forte giovinezza di mente e di 
e non è giusto lasciarlo solo. Conclusi( 
è che ho bisogno del vostro compatim 
1 quanto il mio modo di dire, ve ne s 
D stile che s'usa pei giornali, pei co 
:1 pasticcetto che potrebbe essere con 
ito di grammatica, essendo noi avvoc; 
:i e leggi, scritti — anche quelli di Doi 
D, e a scrivere e parlare con termini 
lie dice l'emerito Comm. Coniglio , c 
, ne scrivere, ed è assai se ci resta l'a 

iella niia conferenza è — già lo sapete- 
del sentimento di fratellanza. Noi dobl 
izi, gli antichissimi accenni di questo s 
ppo; osservarne i progressi nell'età pr< 
iseguenze e 1' avvenire. La tela è ani 
li restringerla per quanto più potrô : 
indo voi, o dolci signore, andate a corn 
ono contornare e far risaltare le vostr 
si adatta, distende, sul braccio i panr 
egarli per intero, li possiate abbracci^ 
difficile; ma io per voi, o signore, so 
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>rda segui la famiglia patri; 
uniti al padre , più che 
dallo interesse : si abbozz 
curamente non poteva fai 
stesso padre. Fu nel villag 
si die' a vita sedentanea, ( 
) natio ed il più antico a 
illaggio , perô , non v'eral 
iissimi tempi era ben mis^ 

tra orda ed orda, tra tri 
erano odî terribili; vendet 
L , che si chiamavan erois 
ai vinti, ch^ ornavan le c 
i le palafitte dei vincitori 
nti di corrucci e di sangu 
le si appellavano coi gra 
. e leoni : un divertente e^ 
:i! 

crescono , si moltiplican 
grande : imperî si forman 
î; e se avessi del tempo, v 
s civiltà, tra gli Arii e gli 
Chinesi, e , corne un cice 
lesi , vi additerei Babiloni 
vinità di Brama, di Visni 
:e. 

délia irruzione indo-gen 
popolazioni presso le qu 
3 civile ; mi fermo, cioè , 
ponde del Méditerranée , 
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bre, illustrata da una scier 
Eg-ittologia. Gli Egizî , po] 
hanno sempre avanti il pen 
maie fantastico d' una relig 
asservite intiere genti che 
famosa la cattività degli El 

Napoleone I, additando 2 
« quaranta secoli vi guarda 
di sangue, essendo le Piram 
saurienti di numerosissimé 
stose necropoli di re, moni 

E - la Grecia , ove cantan 
ammirate? Aristotele dice : 
ben lungi ancora daU'anim; 
politico, il quale se ha dei 
l'intéresse dello Stato, tutt 
stieri corne nemici; concett 
stranieri impera eternamen 
re vinti si strozzano , o si 
corne il carcere Tulliano. 

Il popolo greco che, con 
innalza monumenti al Piacei 
tiene in soggezione la donn; 
per osservare le conseguenz( 
o corpore vili, corne voleté 

Nel suo massimo splendc 
ten^a, T Ellenia ha quattro 
fronte — raccapricciate ! — i 
cato di Delo si giunge cert 
un affaretto appetitoso per ^-^ 

Passianio a Ronia, la ter __ Digitized by V^OOg IC 
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e membra dei debitori morosi. Altro che i nostri de- 
'accia tosta, gli schiavi délia cambiale , che non te- 
-amenti; ed i nostri fanciuUi fumanti la sigaretta o 
lieggianti a finestre e balconi, e che si ritirano dopo 
e, con gran disperazione del papa e délia mamà ! Al- 
•stre giovanette, le quali, col cappellino a cencio, fre- 
icei e gH istituti tecnici e discutono cogli studenti 

di scienza gaia! 

Romane, perô, ^si vendicano dell' autorità , délia se- 
la o maritale contro le povere schiave, conficcando 
rni di esse gli aurei spilloni ; e se le malcapitate si 
lono condannate ad avère strappata la carne con ta- 
sntate. Queste povere schiave non somigliano di certo 
nguacciute domestiche , o gentili signore, le quali, 
ustamente da voi, sono capaci di sciorinarvi una li- 
"operî, e da voi licenziatesi , se possono mettere su 

di sarta o di modista , o sposare un impiegatuccio 
due, vestono come voi c come voi portano dei cap- 
[uali è una fioritura di piume, d'erbe e d'uccelli, da 
lezioni di flore e di faune estinte od esotiche. 
la maledetta eguaglianza, non c'è che fare! Ma non 
, signore, d'un salto ritorno a Roma e vi mostro le' 
e, le quali col nervoso polHce impongono ai gladia- 
i morire con dignità, oppure, impassibili o giuHve, 
s lotte tra gli uomini e le bestie feroci , che, fortu- 
5se hanno la missione di divertire i padroni del mondo. 
icuro, buone signore, che voi preferite i modi scor- 
3tre domestiche e la maledetta uguaglianza présente 
orrore dei circhi romani, dai quali partono grida do- 
iiti strazianti, che, trapassando i secoli^^i feriscono 
ecchie, ci commuovono e fann6''Qi?^MïiVtrc^a-^@AMn- 
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Sulle panche délia scuola c'insegn; 
due repubbliche democratiche e ci fs 
chi Armodio e Bruto seniore , Aristi 
Scipione, Pericle e i Catoni ed i Gr 
hanno sfrondato le illusioni di studei 
apparse rette da governi oligarchie!, 
serciti di servi. I Gracchi e Catilina 
e délie congiure per alleviare i mali 
un pensiero per i veri sofferenti : gl 
questo pensiero non fu nemmeno di 
Castellazzo. 

A Plauto, se mal non mi appongo, 
« Homo sum , humani nihil a me al 
lingua volgare suona : uomo sono, r 
straneo considero. 

Perô, pria di tutto, bisogna veden 
la parola uomo e se tra gli uomini ( 
si chiamavano schiavi; e se, poi, PL 
idea afîfettuosa pei servi, fu perché , 
mancô, costretto a mille miserie ed ; 
per molire il grano, egli, lo scrittor 
tanto. 

Ma è inutile che io, o signori, v'i 

Catilina, con Tito Vezio e Plauto, s< 

tano moralmente ed intellettualment< 

quel sentimento di cui è orgogliosa '. 

tone aveva del governo un concetto 

repubblica idéale voleva gli schiavi; 

q^ctis » come a dire dei doverz delVn 

un romano era crucifisso; ma non bati 

un muscolo se gli schiavi o gli stra Digitized by VjOOQ IC 
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che fosse la macchina; ma egli non ebbe quel sentime 
superando le difficoltà storiche e sociali, s'effonde a fav 
oppfessi : per Aristotele la schiavitù era solamente 
stione economica. 

Un illustre sociologo italiano , il quale studia a pre: 
fattore economico, opinando che la guerra medioevale tra 
e rimpero è una lotta tra due forme di proprietà, il Pro 
Loria, sostiene che la schiavitù è un portato di certe < 
di^ioni délia agricoltura e quindi, corne Aristotele, ne fa 
stione economica; ed a corroborare la sua teoria cita il 
nel secolo XVH dell'era volgare o dopo fu introdotta i 
rica la schiavitù. 

Anch'io studio, o meglio , ho errato , annetto impo 
fattore economico che, per la società, è come la pancis 
dividuo; ma, come l'individuo non ha solamente la pai 
anche dotato d'un cuore e d'un cervello , cosi do Tin 
che mérita al fattore morale; e, per confutare 1' opii 
Prof. Loria, osservo che se nel 1600 le colonie America 
dussero nel loro ordinamento economico la schiavitù, q 
fu esercitata contro la razza bianca, come presso gli anti 
a danno délia razza nera , creduta inferiore : e questo 
gran passo verso l'idea di libertà. 

Inoltre, l' America sostenne délie battaglie epiche, fo 
guerra di secessione , per abolire la schiavitù. Posso c 
come fa sospettare Tocqueville, che nel movimento lib 
mericano erano interessati i proprietari del Nord , ma 
dei battaglioni liberatori era formato da persone che si ] 
per una idea, i cui entusiasmi furono in versi im morts 
dall'or compianto Whitman. E questa idea e questi e 
derivano da un sentimento che la prima volta fu coraggi 
predicato — è uopo confessarlo — da Gesù Crj^lç^g^^^yQoOQlc 

lo non so se il sentimento di fratellanza era già statv^ j^xv,^cv- 
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ad accoglierlo : io non so quale influenza c 
:a cristiana gli Orfici, gli Esseni, i Pitagoric 
essianica. Mi limito solamente a fare un pan 
; di Cristo e due religioni antropomorfiche cl 
la precedettero : una è monoteistica, e form 
polo eletto; la Ebraica; l'altra, politeistica , 
:ezioni artistiche ed è la Greca. 
1, iroso, vendicativo, vuole il trionfo del suo 
si rivela a Mosè tra tuoni e lampi e giunge 
da un patriarca il massimo dei sacrifizî e dei 
iel primogenito. A Giove , padre degli Dei i 
icrificî offert! dagli uomini ed i profumi di 
fulmina i reietti, i giganti, gli Enceladi , sol 
nch'essi godere di un po' d'azzurro e di lue 
) ; incatena sul Caucaso Prometeo , reo di g 
tilla di fuoco per noi poveri mortali e lo c 
: dei supplizî, ad avère roso da un avoltoio il 
Dducentesi; e per rifarsi di tante fatiche, tresc 
:ali, corne un qualunque padre délia patria. 
esù Cristo, invece, Dio è padre che, tutto ck 
ndette, guerre e sacrifizî : se Dio è padre, t 
LO fratelli ed uguali , ed infatti i primi segu; 
lo si cKiamano frati^ fratelli, s7iore, serelle. 
le ipercritico dice « Gesù Cristo vuole senipl 
nza spirituale, la fratellanza délie anime. » 
ido all'ipercritico che la fratellanza délie ani: 
ipirituale , ben presto diventano una fratelh 
iza di fatto : chi è padrone dello spirito è 
• il segreto délia propaganda dei partiti av 
a pedagogia , la quale sa che , inculcando 
en presto si trasformano in sentimenti , gigmzedbyGoOQlc 
111 iciLn. Ma è poi vero che Gesù Cristo ha sempi 
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convincerà chiunque leggerà gli Evangelii senza precon 
senza preoccupazioni , corne H studiai io nella mia giovi 
procellosa e randagia , in cui — non c' è nessuna ragione c 
garlo — mi eran di conforto. 

Gesù Cristo impone ai ricchi di dare parte del loro pat] 
nio ai poveri; e questo mi sembra un concetto che attacc 
uomini alla terra : ad una adultéra , che , secondo la legge 
saica, dovrebbe essere dilapidata, egli perdona ; e ad una 
dalena qualsiasi , una peccatrice , dice « ti sia molto perd 
perché molto hai amato». E badate, o signori, che quest's 
non è r afîfetto che , elevando due persone al di sopra dei 
giudizî e délie difficoltà sociali , le confonde in una père 
sublime aspirazione; non è l'abbraccio dei pensieri, non è 
plesso délie anime, pel quale due esseri si possono amare, 
dirselo, senza saperlo , migliorandosi e sacrificandosi ; ma < 
more nella sua forma, direi, prosaica, ordinaria, e se il Naz; 
perdona agli eccessi di un taie amore affatto mondano , c 
gnifica che egli lo comprende ed un soffio di vita vera gli pei 
le vene. 

E chi ha detto che egli vuole il celibato , la mortifies 
délia carne e la mestizia sulla terra , tutto assorto nell'a 
cismo? Chi 1' ha detto ci présent! il testamento o per lo 
la procura. Cristo si compiace délie cure affettuose di Mari; 
relia di Marta ; siede volentieri a cena coi suoi discepoli e 
dice loro che il suo regno — non il regno céleste che già esi 
è vicino, qui, sulla terra; e che egli ben presto risorgerà, 
uomo , non potendo risorgere lo spirito che, secondo la do 
cristiana, non muore. Dunque, il Maestro di Nazaret ha pe 
per la terra ; predica un prossimo regno di félicita in q 
mondo e par che dica : gioite, la gioia è il miglior lievito ] 

bontà e la moralità. C^ c\c\cs\(> 

uigitizea oy VjwwV IC 

Ne voleté di più ? Il fondo délia religione di Cristo è una 
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il période storico che attraversava e per 
eva adombrare le sue dottrine con concet 
che poi furono spinti agli eccessi. 
nda ragione , per me, è la seguente : i pc 
iulli e tali furono chiamati i Greci : corne 
ciulli , essi amavano i piaceri e le bell 
ra; ma non si puo restare eternamente far 
a succède una età in cui sprezziamo il me 
ti, coi suoi balli, coi suoi teatri, e, diletta 
, amiamo platonicamente e sospiriamo ad 
)asta un libro, un pane, una brocca d'acq 
tutta Tesistenza : questo per gli uomini; 
1 Lei in L^ci e la cosa sarà la stessa. 
, questo sentimento che sorprende gl'indi 
s'impadronisce dei popoli in determinati p( 
ce aU'ascetismo. 

L ragione, la conoscete ed è che, sfasciat( 
ei popoli barbari, forti, entrarono nell'ort 
vevano approfittare di uomini stancantisi 
ghiere. Cosi si ebbe da un lato la Tebaide 
altro il feudalismo colle sue prepotenze, 1 
rivi di sangue che, sparsi prima dagli op] 
i, divenuti oppressori, versati a fiumi , e 
Digesi ! 

;ntimento délia vita, troppo compressa, d 
risorgere, come risorge in noi il sentimento 
ciamo dalle astruscrie e dalle utopie délia 
ô, a spiegarmi il risorgimento italiano, noi 
e ai classici latini e greci, all'erudizione ( 
1 cinquecento. Invero; che sapevano di c] 
rinai di Genova, di Venezia, di Pis^iîeedbyAp OOQ IC 
i mari per arricchire se stessi e per far p 



In Provenza fioriva una 

la gloria, desiderî mor 
>o che Maometto II, sve 
>ofia, a Costantinopoli, 
ne greca. Ed i Goliardi 
•inione. I Goliardi, voi 1 
di discipîcli y di clerici \ 
utti gli studenti, amava 
ina Bohème; direbbe Mi 
e, aile sbornie pantagrt 
vissuti nel iioo e nel ] 
ente ecclesiastica, in eu 
lamente la* classicità, e- 
Padri. Ora , se il sentin 
on puô essere importât 
rompere dalle intime vi 
:lama godere , godere e 
le, come naturali debbc 
la Rinascenza che piglis 
1 1400, puo dal classicii 
rsi su i libri. Conchiud 
iria al risorgimento italis 
luni, di oui qualcuno e 
la monarchia laica deg 

quelle che comprender 
azione ad un'epoca. L'< 
ratico, ristretto aile cor 
a partecipazione del po 
ho mai compreso come 
n grandissimo culto , 2 

plasmato il mio pensie Digitizedby V^OOg IC 

e fattonii quel che soul. ..- 
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uto polemista, spauracchio del Fanfulla, so 
moderna è pagana, quando una taie sua < 
délia evoluzione che non permette tornar 

'essermi troppo fermato su questo argome 

che il fiorir degli studî classici in Italia i 

)n è una vera gloria : esso ci regalô 1' A: 

le il Bibbienna, che scrivevano commedie 

ruzioni délia Cor te di Leone X; cose tutte 

cattolicismo, per cui si dovette ritornare 

ngeli e provocare la riforma délia religion 

rie d'Italia invece sono : Colombo che sco 

o Galilei che col suo- famoso provare e r 

za sperimentale ; MachiavelH ii quale ci ai 

dello Stato e l'idea di nazionalità. Ed ecco 

i XV , XVI e XVII : il nuovo mondo Ai 

zzonti intellettuali, difîfonde i centri di civ 

dHo mentale al mondo romano , ed è un 

icipa la coscienza, aiutata in questo lavork 

ponazzi, da Giordano Bruno e dalla scien: 

trovati ed i cui precetti sono diffusi, pop( 

lo Stato unitario , serv^endosi délia polvei 

stanziale, manda per aria rocche e castell 

lue nuovi istituti sviluppanti il concetto c 



1 destro di notare la diflFerenza énorme tra 1' arte pagana e 
continue allé bcllczze délia natura esterna; nella seconda, se 
prepondera lo studio, l'analisi d'un nuovo mondo; il mondo ini 
stre scrittrici primcggia in questo studio la signera Matilde 
ne un mirabile cscmplare ne! Dottor Pascal. Si noti altresî 
délia natura esterna, la forma cra tutto; per i moderni iw^n -_ 

isiva délia forma, soprafFatta, in certo modo iJi^rfjz©?Mii«Ve:ïOOQlC 
, e dalla nécessita di rendcrc al più presto pubbliche le opère ' 



-69- 

lanza : la monarchia assoluta e la ni 
g^acemente studiare. 

A qualcuno che conosce le mie 
strano che io indichi nella monarchi 
gente la fratellanza degli uomini; ma è 
e ciô dimostri che noi radicali tenian: 
fatti storici e poggiamo le nostre id( 

Il feudalismo divideva gli uomini 
e di sotto-classi : c'eran duchi, conti 
e servi délia gleba. Ogni signorotto 
quattro spranne di terra del cui do 
legge dei suoi capricci. Un castello 
e dalle città per mille barrière, interc 
vicinamenti e relazioni amichevoli c 
mana. 

Il feudalismo , insomma , era una 
potenze, di pastoie e d'inganni, che, 
plicato edificio, pesava sulle povere 
disperazione, insorgevano uccidendo, 
quanto ad esse si parava innanzi , c 
e la rivolta dei contadini in German 

Si sentiva perciô il bisogno d' un 
struggesse i mille padroni e conceni 
governo di interi popoli. 

Questo governo forte , ferreo, noi 
monarchia assoluta. E il desiderio 
Principe; che vuole introdurre negli ( 
cipio democratico, colla sostituzione 
e giunge al punto di bramare che la 
anche sul capo di un Cesare Borgia. 
più se un ministro délia Republica Digitized by V^OOg IC 
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sono i grandi meriti délia mona 
îa r aristocrazia , rende tutti i 
, con a capo un padrone ; e dî 
al solo Monarca, aU'eguaglianz 

passo; corne un passo c'è dalla 
quale è la sorella germana délia 
ita, inoltre, col fondare gli es 
mtra armato ed impara Tarte d 
servizî pubblici, assegna ad ogi 
), una missione spéciale; e con 
iblico, rendendosi i sudditi nece 
la solidarietà umana, un'altra 
fficî pubblici, perô, diedero vita 
credeva e trattava il popolo coi 
are. 

idea, non debbo far altro che st 
i, inviata alla propria figlia da 
;utta amore pei suoi parenti e 

nel 1675 : 

contribuzione di centomila scud 
verà entro ventiquattro ore , sa 
lai soldati. 

iita tutta una grande contrada 
anti, pena la vita; per modo ch 
'emmine incinte, vecchi, bambin 

Città senza sapere dove anda: 
o ieri si è arrotato l'imbecille ( 
; la ruberia délia carta bollata; e\ 

esposti ai quattro angoli délia 
rfa7iû i bîioi). Si sono imprigioL/crt 
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abbiano sopratutto a rispettare i governatori e le governa 
e a non gettare piètre nel loro giardino. » E madama di Sev 
era una governatrice, buon anima! 

A questo punto non dovrei aggiungere altro ; ma non p 
fare a meno di rammentare che mentre i ministri délia mo 
chia francese s' arricchivano ed i re ballavano tra gli spler 
délia corte il minuetto, il popolo moriva di freddo per le v 
Parigi o cadeva esausto per le campagne, senza potere ing( 
l'erba di cui avea piena la bocca; e la Nemesi del Terrore gi; 
segnavasi laggiù, tra le rosse nebbie del 93. 

I monarchi, dal canto loro, rassodatasi la propria potenzî 
pinarono avère ricevuto da Dio il diritto di regnare, ed in t 
buona fede credevano che nelle loro vene scorresse sangue cel 
ma li disillusero due tragédie : una consumata a Londra < 
scure, l'altra a Parigi colla ghigliottina, le quali mostraronc 
il sangue di Carlo I e di Luigi XVI era simile al sangue di « 
lunque povero mortale : erano infatti dei globuli rossi e non ( 
che ridire! Il tipo del re per diritto divino è Luigi XIV, 
paragonato al sole, dice essere egli lo stato, e per un capr 
bombarda Genova. 

A rafforzare le basi délia monarchia assoluta Hobbes m\ 
il famoso komo homini hipus, ma a lui risponde Rousseau, ] 
tore délia Niiova Eloisa e deWBmilio che, partendo dalla s1 
teoria di Hobbes, del contratto sociale, predica che tutti gli 
mini nascono buoni, sono liberi ed uguali : concetto che, el 
rato daU'ottimismo e dalla filantropia del secolo XVIII, dall 
ciclopedia e dai nostri giureconsulti-politici, prépara ed inf< 
quel grande avvenimento con cui il mille settecento si cl 
ed è la Rivoluzione PVancese che cambia faccia al mondo e ( 
non vi parlo, perché a tutti nota. 
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suon i, i canti ed i balli délia Carmagnola, sotto l'albero de 
ta. E quando la Santa Alleanza restaura le vecchie monj 
esse non possono più far risorgere un passato che appj 

inesorabilmente alla storia e son costrette a dare carte ( 
ionali , sviluppanti le libertà rappresentative che domina 
a politica présente. 

dea di nazionalità, diffusa dalla rivoluzione francese, scri 
)ea garibaldina; abbatte lo Tsarismo d'occidente, il secon 
o napoléon ico e ancor non si posa e si agita fortement 
. ad altri lidi, ad altri paesi; alla Boemia, alla Polonia; a 
»lazioni elleniche, asservite al giogo turco; e tende alla ce 
azione degli Stati Balcanici, da opporre aile cupidigie < 
;so Moscovita. 

nazionalità è uno degli ultimi stadî per cui passa il pensie 
tellanza; dopo essa verranno gli Stati Uniti d'Europa e in i 
rUmanità. Noi percio dobbiamo trattenerci un po' sui 
menti nazionali, e per farlo non abbiamo che da restare 
nostra e guardarci attorno. 

n solo prima délie congiure e délie sommosse, provocate su 
a penisola dai vecchi legionarî di Napoleone, dai Carbon; 
la Giovine Italia che allargô e concretizzô il concetto de 

c deU'indipendenza délia patria , ma poco innanzi al i8 
;aliani délie varie regioni ci consideravamo come straniej 
in proposito debbo dirvi che le rivoluzioni del 1848 tend 

in questa isola, ad una costituzione siciliana, e al Nord, a 
ituzione del vecchio regno napoleonico : Gustavo Mode 
arlamento toscane i)roi)oncva che si aiutasse la repubbli 
lia del 1849; ma Guerrazzi — è tutto dire — ^ fece orecchie 
inte; e solamente entro le mura deU'eterna città, ove ra 
îvasi il fior fiore del patriottismo italiano, il movimento ] 
ionario fu veramente italiano unitario, perche diretto da Maz- 

' ^ uigitizea Dy xjv^vj 
il quale insegno a tutti, giù il cappello ! comprcso CHspi, 
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nei loro confini, si danno aile riforme i: 
emente. Nella legislazione pénale, segfu* 
a cli Beccaria, le pêne diventano più mi 
he, e si cerca di riabilitare il condannat 
te, a tutti invisa. Ad alleviare i mali d 
ja un massimo d'ore di lavoro in modo 
empo d'educarsi e di svagarsi onestami 
ilario sufficiente ai più urgenti bisogni; 
iciulli d'una certa età e quello délie ( 
:une fabbriche pericolose o nocive alla i 
tentemente che le modeste condizioni 

prima nécessita vadano esenti da balz 
Dgliono tassare progressivamente, colf 

di lusso. 
urando le nuove législature, dicono c 

costante del loro governo; un imperat 
:ernazionale, per cercare di risolvere o 
eraia, per la quale un papa scrive ur 

socialismo di stato, cattolico, cristiai 
le i socialisti tedeschi furono deliziati < 
) d' asscdio e con altre leggi eccezior 
nei loro programmi si vantano candie 
uio più o meno intinti di socialismo, ^ 

che fare, osservo solamente essere ti 
lie mori in duello ed Andréa Costa 1 

ed imprigionato. 

:e bencfica di simpatia e di pietà pe 
Icuni codici civili e le leggi di pubblic 

gl'individui e le amministrazioni hani 
)dire i feriti ed i pazzi , provvedendo 
i; e Comuni, e Provincie, e O^^^f^^^^^QoOgle 
ano per dar lavoro agli opérai che ne 
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i figli. Si, perché 
me; (i) il celibato 
jesto voi, o signe 
)cchi ordinamenti 
en 1 ocrât ici social i 
ci deir ordine, p< 
>n la famiglia e la 
ttendo a disposiz 

Scienza , la Nat 
1 sole ed il mare 
are il mio sbiadi 
e niani mi perme 
'(?, avanti, conthu 

Democrazia socir 
)rima ci viene da 
nel sole — e che 
"nacchie , le quali 
l sole, che usccn 
silice , attraversal 
odo plutonico A 
o luce e calore; 
issare ad un ter 
lologo Gorini, di 
Dcrmettendo più 
. Checchè ne sia 
lo stesso destino 
oche geologiche; 
farà splendere, o 
)cchioni, intellige 
oti avranno l'agic 
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ingombra i 
eroi sono i 
li, al freddc 
die m ad ri c 
n anacronis 
lismo filosof 

che una si 
sensi, la m 
to influisce ! 
indipendent 

o délie rela 

potuto ace 

si è arriva 
•isce , ci COI 
tanto cfx^ 
le stato del 
tualisti, ne 
i fenomeni. 
ici che cos; 
:oir essere f« 

e per un 1: 
enuto socie 

r amore pe 
a città, la \ 
3VO sentime 
tion ne ha ] 
re ed olezz; 
mo il fango 
)rotoplasma 
, Newton, Digife^-b^GoOgls 
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ambia aspetto e base ai fenonj 
î voi , o signore , che vi consa 
ora ai vostri figli, e dite che : 
>ia del più elevato sacrifizio. I 
e, anche non coltissime, la gei 
oi che vi sacrificate alla vostra 
inunziare ail' uonio che ama1 
o importune , seccante , dicen* 
\tellettuale e morale^ e che an 
lo stesso che sciuparla , conie 
lontata nei diversi pezzi ! Chii 
scienziato; esso non è il libro 
)ciale. 

ncipio la lotta tra gli uomini 
terialmente; oggi la lotta è in 
inganni , di frodi e di sorpres 
ni economiche ed intellettuali, 
^e d' evoluzione , sara morale 
îti ed agli altruisti. 
difficoltà s'affacciano. Si dice 
d accogHere qualsiasi lu me di 
) abbrutimento. 
i scienziati , tra cui Napoleone 
. ciô, osservando che la prête* 
\ all'ambiente che a loro si è 
Pizzarro, coi suoi Stanley, c( 
îtrattabili , odiatrici di civiltà 
:orso vedemmo come gli abiss 
'îo, niostravano maggiore int 

ï^Ua,' pei'o, ad obbiettare cl 



Digitized by 



Google 



iel progresse un 
:an e di Tamerls 
ta e délie razze 
!nze civili che -avi 
saranno necessar 
razze sfruttate i 
brève période di 
:) ; e gli uomini , 

loro sforzi a de 
li. L'arte, trova 

canto d' angeli 
oco , dal Giappo 

Cristo, scenderà 
idere l'Olimpo. 
3cratici sociali; q 

fede religiosa; ( 
tem pesta ci sole 
la sperduto nell'c 
idividuale, conce 
3nfo deirUmanit 
nida e le sue Te 
mi e il suo Garil 
Luigi Pirandello 
questa sera ha so 
ïdele alla consegr 
i Washington, di 
oica Gironda. 
smi e frémi ti cb 
iiondo, ma ha pu] 
ac;rinmpnti Hella snon- 



uigiTizea oy 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 






Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



